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LINGUE MINORITARIE: GIAI (MAIE), TUTELARLE E’ GRANDE ATTO DI 

SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO CULTURALE DEL PAESE INTERO 

 
Roma, 27 giu. - “Tutelare la propria lingua di origine, significa tutelare un 

intero patrimonio culturale tramandatosi di generazione in generazione, per 

questo chiediamo con forza che anche il piemontese venga riconosciuto e 

inserito nell’elenco delle lingue minoritarie. La raccolta firme che è stata 

presentata è sicuramente un importante segnale che permetterà di riconoscere 

al piemontese così come ad altri idiomi “non ufficiali” il giusto posto che 

meritano dando al patrimonio culturale del nostro paese una peculiarità in più. 

Anche per questo ho presentato in Senato un disegno di legge per garantire e 

difendere tutte le minoranze linguistiche che, spero trovi presto lo spazio 

parlamentare per essere esaminato”. E’ quanto afferma in una nota la 

senatrice del Movimento associativo italiani all’estero, Mirella Giai. 

 

“Un paese è la sua arte, la sua cultura, la sua storia, la sua musica, le sue 

tradizioni popolari per cui, anche se una lingua è in disuso, questo non significa 

che vada soppressa ma, al contrario, può diventare un punto di forza per il 

paese stesso. Il modello europeo ci offre una varietà di conflitti nati proprio 

dalla volontà di eliminare una lingua piuttosto che un’altra. Perché, mi chiedo, 

cancellare definitivamente le tracce di una intera tradizione. La lingua è uno dei 

mezzi più importanti per evidenziare la propria identità in un mondo sempre 

più uniforme, anche per questo mi auguro che ciò non avvenga”.  

 


